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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
 
VISTO l’art.3 comma 1 n. 2 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (codice della strada) nel punto in cui definisce area
pedonale urbana “zona interdetta alla circolazione dei veicoli, salvo quelli in servizio di emergenza, i velocipedi e
i veicoli al servizio di persone con limitate o impedite capacità motorie, nonché eventuali deroghe per i veicoli ad
emissioni zero aventi ingombro e velocità tali da poter essere assimilati ai velocipedi. In particolari situazioni i 
comuni possono introdurre, attraverso apposita segnalazione, ulteriori restrizioni alla circolazione su aree 
pedonali.”;
 
VISTO altresì, che l’art. 7, comma 9, del suddetto Decreto Legislativo stabilisce che “I Comuni, con 
deliberazione della Giunta, provvedono a delimitare le aree pedonali e le zone a traffico limitato tenendo conto
degli effetti del traffico sulla sicurezza della circolazione, sulla salute, sull’ordine pubblico, sul  patrimonio
ambientale e culturale e sul territorio. In caso di urgenza il provvedimento potrà essere  adottato con Ordinanza 
del Sindaco, ancorché di modifica o integrazione della deliberazione della Giunta. Analogamente i Comuni
provvedono a delimitare altre zone di rilevanza urbanistica nelle quali sussistono esigenze particolari di traffico,
di cui al secondo periodo del comma 8. I Comuni possono subordinare l’ingresso o la circolazione dei veicoli a
motore, all’interno delle zone a traffico limitato, anche al pagamento di una somma [...]”;
 
VISTA la delibera di Giunta Comunale n. 91 del 20/04/2023 avente ad oggetto “Istituzione di Area Pedonale
Urbana in Località Feriolo”;
 
DATO ATTO che con la precitata deliberazione sono stati espressi indirizzi per la regolamentazione dell’area allo
scopo di migliorare e rendere più funzionale l’accessibilità al lungolago della Località Feriolo demandando
l’attuazione operativa dell’emanazione di separato provvedimento ai sensi dell’articolo 7 del Nuovo Codice della
Strada;
 
CONSIDERATO che si è proceduto all’acquisto ed alla implementazione del “SISTEMA DI CONTROLLO 
DELLE AREE PEDONALI URBANE CON VARCHI ELETTRONICI” per l’accesso all’area APU, mediante
idoneo sistema di rilevazione degli accessi dei veicoli, si ritiene necessaria ed indispensabile la regolamentazione
della circolazione nel centro urbano della Località Feriolo, istituzionalizzandone l’A.P.U. “Area Pedonale 
Urbana” al fine di contribuire al miglioramento delle condizioni di sicurezza e di tranquillità dei residenti della 
suddetta area;
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CONSIDERATO che la tipologia di varco APU proposta ““TEAS IPView® LPR GT”, prodotto dalla società
Technology Associates s.r.l. omologato ai sensi e per gli effetti dell’art. 45 del Codice della Strada, nonché delle
norme tecniche di riferimento ed in particolare della norma UNI 10772:2016 risulta dotata di apposito decreto di
omologazione da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ai sensi dell’art 45 del Codice della Strada
rilasciato in data 05.03.2021 a firma del Direttore Generale Dott. Ing. Pasquale D’Anzi;
 
VISTO l’art.5, comma 3° n.7 e n.37 del D.Lgs. 30 aprile 1992 n.285 “Nuovo Codice della Strada”;
 
VISTO l'art. 7 del Nuovo C.d.S. e relativo regolamento d'esecuzione ed attuazione e s.m.i. in materia di divieti, 
obblighi e limitazioni alla circolazione dei veicoli e delle persone;
 
VISTO L'art. 107 c. 1 e c, 3) lettera f) del D.lgs. n.267/2000;
 

O R D I N A
 

La premessa che precede forma parte integrante e sostanziale del presente dispositivo e ne costituisce ampia
motivazione ai sensi dell’art. 3 della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni.
 
1.                    Di istituire una AREA PEDONALE URBANA (APU) DENOMINATA “FERIOLO” nelle seguenti
vie e piazze del Centro storico cittadino:
- Via Giuseppe Verdi (tutta)
- Via Della Chiesa (tutta)
- Via Giuseppe Mazzini fino al civico n.59/a
- Via Angelo Cardini fino al civico n.15
come meglio individuata nella cartografia allegata A);
 
2.                    Di regolamentare la CIRCOLAZIONE all’interno dell’AREA PEDONALE “FERIOLO” come di
seguito indicato:

-                 istituzione del divieto di transito per tutti i veicoli a motore dalle ore 18.00 alle ore 24.00 di tutti i giorni
feriali dal lunedì al sabato e dalle ore 12.00 alle ore 24.00 dei giorni di domenica e festivi infrasettimanali;
-                 istituzione del divieto di transito per tutti i veicoli a motore dalle ore 07.30 alle ore 14.00 del giorno di
giovedì nel periodo dal 1° luglio al 31 agosto in occasione del mercato settimanale di Via Mazzini;
-                 istituzione del divieto di sosta per tutti i veicoli a motore dalle ore dalle ore 18.00 alle ore 24.00 di tutti i
giorni feriali dal lunedì al sabato e dalle ore 12.00 alle ore 24.00 dei giorni di domenica e festivi infrasettimanali,
con le eccezioni successivamente riportate;
-                 istituzione del divieto di sosta per tutti i veicoli a motore dalle ore 07.30 alle ore 14.00 del giorno di
giovedì nel periodo dal 1luglio al 31 agosto in occasione del mercato settimanale di Via Mazzini, con le
eccezioni previste al punto 3) e segg. della presente ordinanza;
-                 istituzione nell’area pedonale del limite massimo di velocità di Km/h 10;

 
3.                    Di regolamentare le DEROGHE DI ACCESSO come di seguito riportate, precisando che i veicoli
dovranno essere compatibili per dimensioni, sagoma e peso con la configurazione e le dimensioni delle strade in 
APU e dovranno comunque essere adottate tutte le possibili cautele per non creare intralcio o danni ai pedoni,
dando loro la precedenza e che la sosta non deve comunque costituire intralcio alla circolazione:
A) Senza necessità di preventiva autorizzazione (libera):
a)                   veicoli adibiti a servizi di polizia, antincendio e autoambulanze, caratterizzati dai colori di istituto e/o
dai segni distintivi dell’ente di appartenenza;
b)                   veicoli adibiti a servizi di polizia privi dei colori di istituto e/o dell’Amministrazione di appartenenza
ma in dotazione alle Forze di polizia dello Stato e Locali per servizi d’istituto;
c)                   veicoli impiegati per la pulizia delle strade, raccolta dei rifiuti e sgombero neve appositamente attrezzati
per le suddette finalità;
d)                   veicoli al servizio delle persone con impedite o limitate capacità motorie titolari del relativo
contrassegna di cui all’art.188 del C.d.S. purché esposto in modo visibile dall’esterno sulla parte anteriore del
veicolo;
e)                   velocipedi e monopattini elettrici (quando assimilabili ai velocipedi), i cui conducenti dovranno
condurre il veicolo a mano quando siano di intralcio o pericolo per i pedoni;
B) Previa richiesta e ottenimento di preventiva autorizzazione, da esporsi in modo visibile dall’esterno sulla parte
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f)                    veicoli i cui utilizzatori, compresi i clienti diretti presso le strutture ricettive e/o pubblici esercizi poste
all’interno dell’AP, dispongono di autorimessa, posto auto privato e/o cortile posti all’interno dell’AP (solo
transito);
g)                   veicoli appartenenti a gestori di pubblici esercizi nel limite di n.1 veicolo per attività;
h)                   veicoli i cui utilizzatori sono al servizio di familiari per motivi di salute o a servizio di anziani per
particolari esigenze, in seguito a istanza documentata;
i)                    veicoli appartenenti a residenti e domiciliati nelle Vie Verdi – Via Mameli che dispongano a titolo di
proprietà o altro titolo di autorimessa, posto auto privato e/o cortile con posto auto interno;
C) Previo accredito con modalità semplificata previa richiesta al Servizio di Polizia Locale (
polizialocale.baveno.vb.it ; verbali.baveno.vb.it)
j)                    veicoli in dotazione al personale esercente la professione sanitaria dipendente o convenzionato con
l’ASL in occasione di visite domiciliari per pazienti ubicati all’interno dell’AP;
k)                   veicoli per trasporto funebri;
l)                    veicoli nubendi in occasione dello svolgimento di cerimonie religiose;
m)                  servizi di pubblica utilità;
n)                   eventuali casi non rientranti nelle categorie suddette, solo per motivate necessità di accesso non
programmabili (interventi manutentivi d’urgenza, ecc.);
 
4.                    Di regolamentare le DEROGHE DI SOSTA come di seguito riportate, precisando che i veicoli
dovranno essere compatibili per dimensioni, sagoma e peso con la configurazione e le dimensioni delle strade in 
APU:
-                    Veicoli a servizio delle persone con impedite o limitate capacità motorie munite di regolare contrassegno
(di cui all’art. 188 del C.d.S. ed art. 381 del Reg. di attuazione). In tal caso le modalità di comunicazione saranno 
differenziate: 1) i veicoli al servizio di persone detentrici di contrassegno H residenti nel Comune di Baveno
dovranno registrarsi una sola volta presso il Comando di Polizia Locale ed ottenere un’autorizzazione permanente
al transito ed alla sosta; 2) i veicoli al servizio di persone detentrici di contrassegno H residenti in altri Comuni
dovranno comunicare i propri dati prima di accedere in forma telefonica al Comando di Polizia Locale ovvero in
caso di mancata risposta o in caso di emergenza, dovranno inviare una mail (polizialocale.baveno.vb.it; 
verbali.baveno.vb.it))con tutti i dati relativi al veicolo ed al contrassegno entro massimo 3 giorni successivi a
quello di accesso;
-                    Veicoli appartenenti a residenti e domiciliati nelle Vie Verdi – Via Mameli che già NON dispongano a
titolo di proprietà o altro titolo di autorimessa, posto auto privato e/o cortile con posto auto interno, nel limite di
n.1 veicolo per nucleo familiare;
-                    Veicoli appartenenti a gestori di pubblici esercizi della Località Feriolo nel limite di n.1 veicolo per
attività;
-                    Veicoli in dotazione al personale esercente la professione sanitaria dipendente o convenzionato con
l’ASL in occasione di visite domiciliari per pazienti ubicati all’interno dell’AP;
-                    Veicoli per trasporto funebri;
-                    Veicoli nubendi in occasione dello svolgimento di cerimonie religiose;
-                    Servizi di pubblica utilità nell’espletamento dell’attività richiesta oppure artigiani/imprese in servizio
manutentivi d’urgenza.
 
5.                   Di mettere in uso il varco elettronico già installato, con controllo elettronico  dei veicoli non autorizzati
 al transito, mediante sistema in remoto con relativa piattaforma gestionale;
 

DISPONE
 

La presente ordinanza è resa pubblica ed ha decorrenza:
-          Dalle ore 00.00 del 04 APRILE 2026 alle ore 24.00 del 29 MAGGIO 2026 i sabati, le domeniche
e i giorni festivi infrasettimanali
-          Dalle ore 00.00 del 30 MAGGIO 2026 alle ore 24.00 del giorno 18 OTTOBRE 2026 tutti i
giorni dal lunedì alla domenica

mediante l’apposizione dei prescritti segnali previsti dal D.Lgs. 30 aprile 1992 n.285 (Nuovo Codice della Strada)
e del relativo Regolamento di esecuzione attuazione, di cui al D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, con le modalità
specificate in premessa;
 
Di collocare idonea segnaletica luminosa di varco elettronico APU al fine di consentire agli utenti della strada di 
avere piena visibilità e consapevolezza delle misure prescrittive della regolamentazione, tramite messaggi
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variabili su pannello luminoso con scritta in verde “Varco non attivo” e scritta rossa “Varco attivo”.
 
Gli operatori del Servizio di Polizia Locale nonché gli altri organi di Polizia Stradale sono incaricati della
vigilanza per l’esatta osservanza della presente ordinanza.
 

SANZIONI
 

La mancata esposizione o l’esposizione parziale dell’autorizzazione (la quale non consente la lettura corretta dei
dati contenuti nell’autorizzazione stessa) sul parabrezza anteriore e, comunque, sulla parte anteriore del veicolo, è
soggetta alla sanzione amministrativa pecuniaria da € 25,00 a € 75,00.
 
L’utilizzo improprio (a titolo esemplificativo: uso su un altro veicolo non contemplato sul provvedimento
autorizzativo, circolazione in ZTL di persone estranee all’attività oggetto dell’autorizzazione in ZTL, circolazione
in ZTL per motivi non inerenti all’attività oggetto dell’autorizzazione in ZTL, ecc.) dell’autorizzazione è soggetto
alla sanzione amministrativa pecuniaria da € 50,00 a € 300,00 e potrà essere disposto, altresì, il sequestro
cautelare del provvedimento autorizzativi medesimo, ai sensi dell’art. 13 della L. 689/1981, finalizzato
all’eventuale revoca.
 
L’uso di fotocopie dell’autorizzazione o di autorizzazioni modificate, fermo restando la sussistenza di eventuali
ipotesi di reato, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da € 50,00 a € 300,00. In tal caso l’Agente
accertatore potrà procedere anche al ritiro e sequestro della fotocopia utilizzata e/o dell’autorizzazione modificata,
ai sensi dell’art. 13 della L. 689/1981.
 
L’inosservanza delle restanti prescrizioni contenute nell’autorizzazione comporta l’applicazione della sanzione
amministrativa pecuniaria prevista in relazione all’assenza di autorizzazione.
L’assenza di autorizzazione è soggetta alle sanzioni previste dal codice della strada, con riferimento, in
particolare, agli artt. 7 e 158.

RICORSI
Contro il presente provvedimento è possibile presentare, a norma del comma III art. 37 D.Lgs. 30/4/1992 n. 285 e
successive modificazioni (C.D.S.), ricorso entro 60 giorni al ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con le
modalità stabilite dall’art. 74 del relativo Regolamento di esecuzione; inoltre, avverso il presente atto in
applicazione del D.Lgs 104/2010 (Codice del Processo Amministrativo) è possibile proporre ricorso
giurisdizionale sempre entro 60 giorni al T.A.R. Piemonte.
 
Per le violazioni alla presente trovano applicazione le sanzioni previste dal Nuovo Codice della Strada nonché
dalla normativa vigente in materia.
 

 

 
 La presente ordinanza viene letta, confermata e sottoscritta.
 
 
 
 

Il Responsabile del Servizio
NEGRI MARTINA
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Città di Baveno  
Provincia del Verbano Cusio Ossola

 
ORDINANZA N.53 DEL 30-03-2026

 
 
 
OGGETTO: AREA PEDONALE URBANA IN LOCALITA' FERIOLO - ATTIVAZIONE
VARCO ELETTRONICO - ANNO 2026
 
 
 
 
 

C E R T I F I C A T O   D I   P U B B L I C A Z I O N E 
 
 

Il sottoscritto responsabile della pubblicazione MARTINA NEGRI certifica che la presente ordinanza
viene pubblicata il giorno 30-03-2026 all’Albo Pretorio ove rimarrà affissa per 15 giorni consecutivi
sino al 14-04-2026,
 
 

 
 
 
 
 
 
Addì, 30-03-2026

Il Responsabile della pubblicazione
MARTINA NEGRI
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APU FERIOLO 

VARCO N.1 

VIA VERDI 

APU FERIOLO 

VARCO N.2 

VIA MAZZINI 

     COMUNE DI BAVENO – AREA PEDONALE URBANA FERIOLO 


